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PARTE UFFICIALE
ItilhNE DEL 88. MAURIZIO E LAZZAftu

Sua A,1tezza Reale il Luogotenente Generale di
Sua Maesta il Re si compiacque noininare nel-
l'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

onlti:
Con deoreti del 17 settembre e 15 ottobre 1916:

a cavaliere di gran crose:

Øspoiorti ear. GiovanmgPietro, procuratore generale di Gorte di

eassezione, collooato a riposo.

a commendatore:
De Blasi comm. Girolamo, consigliere di Corte di osssastone, sollea

cato a riposo - Falsetti comm. Carlo Nicola, avvocato genefah
di Corte di appello, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

,
Gon decreto del 7 e 14 dicembre 1919:

a commendatore :
Bassi Carlo, oolonnello commissario nella IL ma¢ina, çollosate 14

posizione ausiliaria,
a cavaliere;

Berlingeri Ïommato, maggiore cominissario nega It. mari o•

cato in posizione ausiliaria.
Sulla proposta del ministro della guerra;

Con decreto del 22 agosto 1915 :

a cavaliere:

Batsi cav. Alfredo, ospitano di fanteria in posizioso di soffisie assi-
liarlo, sollocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro:
Con decreti del 19, 30 novembre 1916 :

a cavaliere :
Gramitto cav. Giov. Battista, delegato del tesoro di la glasse, oglio-

cato a riposo, e .

Bertoli cav. Amerigo, archivista capo negli uflict della Corte det
conti, id. id.

Sulla proposta del ministro delle Ananze :

Con dooreti del 30 novembre 19t6:
a commendatore:

Bernardoni De Ricci comm. Eenesto, direttore capo di divisione sol
Mmistero delle finanze, collocato a riposo.

Bruno comm. Carmine, id. id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. A. R. il Luogotenente Geneyale di S. M. si compiacque
, nominare .nell'ordine della Corona d'Italia :

Sulla proposta del presidente del Oonsiglio dei mi-
nistri:

.

Con decreti del 10, 14, 'l? dicembre 1910:
a grand'u/}iziale:

Orlando comm. ing. Luigi fu Giuseppe,
a commendatore:

Pieh cav. aff. Carlo, avvocato residente a Torino - Vidari caY QË.
Giovanni, professore nella R. Università di Torine,
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ad u§lriale:
Massoboo esf. Alemn4to fu Giovinni Porta Francesco fu Carlo
- Cibrario cav. Luigi, resideËto a.Torino - Vigna cav. rag.
Nicola, id.

a cavaliere :

Gi>rzi Luigi fu Pacifico - Tarchetti Andrea, notaio in Vercelli -

Douglas Scotti Luigi fu Luigi - Dougla Scotti Vincenzo fu

Luigi - Assanti Roberto fu Datviano - Bianchini Eugenio fu

Egista - Martian Baktolomeo tudiuseplie - Viganó Vico fu

Luigi.
Sulla proposta del ministro dell' interno:

Con decreti del l*, 19 e 29 ottobre 1916:
a emnrieendatore:

De Ciampis cav. uff. Ismaele, ex-giudaco di Moroone - Colnago
cay. uit. Francesco, pubblicista, ex-assessore comunale di l'a

lefmg.
A havaliarp .$

Martini ing. Ettore, geggtetoaroyinoiste di Pi¡ieenza tipart ing·
Erminio, deputatotal arlamentoy''D'Annä Gitiseppe sindaco
di Borgo Valsugana Aderrisi dått.doileniëi Ïu Antonino -

Cammeo Giuseppe, rabbino maggiore della comunità israelitica
di Modena - suster þrof Guldoggia:stadaco di Strigno.

Con deeretiëàŸ 9 lg 107 È %oyolifÍñ'O 1916 i '

coinWeridatóFN:
Meneacci cav. uff. Lorensoyâihdàco dFAniló - Galateria car. ufr.

avv. Giacinto, obustgliere p'rovineialerdi Catanzaro - Talli
ear. uff. Virgilio fuyAngelò.

adSffixiale i
iday.'no Girolamo,1%i áËóniore comunale disandrigo-

giaccone ear. Frpacesco fu Giuseppe - PoÏ1e ear. aW Ilif-
fiele, presidente Consiglio prBVfú61aÏe di Reggio Calabria -

ÈÊóiŠs Égésé a putá¾ gdéinofilà di AlesèÅndria,
eonsigliere comunale di Corrina ACoÉe'rätiid V dótt. Alessio,
sindaco di Suía amo¾fy.idott, IFèfdmahdoi medibo cod-
dotto di Deoollatura biabtérodesv. äv . ;£htonio, membro
G. P. A. di Cuneo a Siraenas chW datt. Francesco, sindaco di
C&tÑiriilé Agdstint óà¾,pròf.'dott Cesare, dirdítore mani-
comÍo provincia di Peragia - ImprotateaŸ.,Vinoeinzo, asseasdre
comunale di Secondiglingo Pesca cav. aTV. Michete, m mbro

P. A. Camjobaliso Ýetta car. aYY. Giovanni, siadaco di
Larino.

Manaßñiulliõ cav. Giuseppa ex•sindeco di Niscemi - Capone cav,
dott. Ovidio, ufBotale sanitario di Guardiaregia - Favre cav.
od ko) siidäodÀtiMitgen W Zabbän cW. Giulio, assessord

comunale di Rignano snil'Arno - . Belfi'ame Pomê car. arv.

Italo, sindaco di Sófiid; consi'gliere províndiale di Vicenza i

Morvillo cav. avra Gastáfo,ymoo;tbro G. P. A. di Napoli - Fag.
giani car. avv. FrancesoosGigsoppe (detto Ernesto) fu Roberto

ÁfGièrjiidattar. avy. Salvatorepoonfigliere ptovinciale di Pa-
Iermo - Evola cav. Paolino, e ndgo.: di; fielestrate - Stutzo

os prof. don Luigi, pro sindaco di Caltagirone (Catania), cos-

sigliero provideialA - Sarnêlli gay. avv. Luigi, sin iaoo di Giu-
glianó in Carnpinff- 'IS¾ufší day, ikŸ. Franoesco, assessore
comuulilÃkŸelledi,

a cavaliere:

Gioppneg ing. Angelo er assessrare comunale
,
di .Bordighora -

' Di Roma Øµnillp, eommissarioydi P. S. - Bonitatibus Nienla,de-'
legato df S'i Ló PGt6 Angelo Allalogefo - Pranco Ro-

siië,¾ässéisoke nomimali diWaiiëó¾ikte UZirigate Salvatore,
id, id,

ona Pietre fu tanó D'Ag ene ing. Ciro di Franceseantonio
- Fano avv. Ernesto fu Leonards - Zippitel:1 Franeuseo fu

Michele - Giusti dott. Nicolagmedico chiruego in Roma - Spr-
lucebi Franoesoo, aindaeo di Borgonato a Bassolotti sac. Tom-

í$40Feigdal6e it:Palizzðlo sull'Oglio - Crognale Stefano, sin-
Asoo Ai Castelftentana"wierittaring, Marstitod*Fortianato-

Navarini ing. 61aaeppe, e,ssessore comunale di Brevois - Pe.
roni nob. rag. Piotro fu Antonio - Planetta dott Cesge; wco
direttore del n anicomio provinciate di Brescia - Ëanchiffi
Marco fu Domenino - Tullio dott. Francesco, as4essore comti-

nato di San Vito al Tagliament ( ine), deput to protindiale
- Chieriebetti Ad. ne Alfrede fu Francesco - Ayala Giovanni,
sindreo di Caltanissetta - Spagnnolo Antonio, assessore coma-
nale di Rivello Arrí¢oni Antonio ex consigliere comunale di

Ponte Bugg'anese - De Bonis prof dott. Vitt rio, medico in
Napoli - F, rtunato dott. Adonio, sindaco di Roccanova -

Bianco ing. Stefano, ingegnere capo dell'Ufficio técnico provin-
otale di Girgenti.

Corsico Luigi, segretario comunale di Vicolungo - Balossini Gi: E
seppe, segretario coinunale di (Vespolate - Annovassi Costant y

sindaco di Terdobbiate - Daddi dott. Giovanni, medico ci e
rurgo in Messina -- Barsanti Martino, consigliere comunale
di Pletrasanta -- Massini Carlo, assessore comunale di Re-

Tito -- Flié bitchèle di Emilio - Giaghedda Giov noi Ago•
, stino, segretario comunale dt C_alangianks - Battafuocó*doå

Pellegrino, assessore comunale di Caltabellotta - DI Pietro-

Francesco.fu Paolo - Bessono geom. ritomo, segretarid co-
comunale di Baggolo Piemonte - rChiacchio avy. Raflaele, as.
sessore comunale di Grumo Nevano - Supiao avi.ilario,cyn.
sigItare comunalà di Pisa.

Sasso Pletro, ex-sindaco di Bordighera - Ansaldi dott. GÏovanni,
medico in San Remo - Vinardi dott Carlò, assessore comu-

nafe di Rooca CaWýäsi- Träpaz And Gioia i 3ãirübiiîgli
Gizzeria - TùrŠÏf not. Nicola co igliéi io ifóglâÎþÏ Chlèti
- Scrofani Clarcia Giovanni, px-poesigliere comunale di L,t-
toria - Rosa-Michele, segretario comunale di FabqllowGinori
Lisoi innrebese Lorenito, e».consigliere proylholalo di Firenzei

Bartolf dolf Í anéeëco Séaico ahídhÈt a ÃÛuO CŠrÑßk
nigi fu Gioëààtii Baitiäka Dellghbidgesa .ti) , sejgÊélo
dell'Amministrazione provinciale dijvellino - Polosi Silvio,
segretario cabo del cománe di Kont(lla - Accordia IÂnazio,
siridaco di Pat%i Mästella Bonaventtifs, notaio ik Isahiä -.

Marzella Marco, assessore comunale di Isehia- Carnevali Fian-

cosco, síndaào di Pòggio Fidant KBartolucci dott. Virgili , cán-
sigliere comutial di Plobbido - Marzotto ing. kÍessandr sin"..
dacõ di Novale - Flörini FÊancedag àiridaco Äi dil(idatió el

Lazio -- Pellicciotti avv. Giacomo, consigliere pronnejale dL
Chiett - Rapino Gaetano, assetore comunale di Ortona a:Mare
- Norsa ing. Gino di Guido - Bellanteso avv. ¾incenzo,'ái-
sessore comunale di Taaliacozzo - ValentinfGiuseppiGaetano,
asáéisoye cotiutivde di Tagtmoorzo - Ob hiatro?Edokéda fúlGitï-

septie - Clerief Cagòzzi dott Girolamn,apiitnâMä nell'ddliddkle
mággiore tit-Milanoa- Pasto1•e Luigt,deomutissarlo dË ptiñ¾iios
sieurezza - Ploeiolo dott. Raffaele,46omníissario"drpifbbliabi•
curezza. * A

Bonanni Silvi Silvestro, ex-consigliere comunale di Avezzano -

Chinrazzo Rafftele fu casare - Bornã¾è¾figolo di Viiidifizo
- Minfay Albeëlo, exisiä aco di NIrdiãŒTiilthiilŒ¾ i
ciano, sindaco di Gentoná -- DupupÉt Cesarè, slidaca di Nimis
- Lani Gaetain tu.Feltetano -?Baratioloivv.01ase'pket-con
sigliere comunale di Napoli --. DA Polo Anastasto diadaco di.
Fontanelle .- Manna'rag. Erneng fa Eustacchio Saggio dog
tore Ettore Luciana, median condotta-in 'Marajancf -Mancipi,
Bernini Annibale, as-ossure osmn::ale digCortona.(Arezzo), con-
sighere pròvinciale i Lorenzt Pieti sièchäilö'àËnÈ¾ Ïä di
Bientina - Battáilla avv. LuigÌ assassörä còÑiu'n'aÍË di' Vi-
terbo -·- Sagona Batyatore, ex a§sessore comimale di Seinbuca.
sabut.

Lumban prof. dott. Salvatore, medico obirur¢o a Bassari - Poli
avv. Dante di Gaetano- Marefiesi fetro> s1ndnoo difregan-
siel - Valleggia Prospero, economo dàÏl'osúddale di 8. SptMy
in casale Menferrato - Bonsemblanto in< Foragato depatato
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pÑo½néisle di Bellatig - Ferracins,prof. afovamfi Battista, vice i

presiden‡o del Consiglio provinciale di'Belluno - Giglio Win-
cenzovex sindaco di Bisiguano - Zanelia Samueie, aindaco di

Trevignano (Treviso) - Baretto Giro amo, segret rio comunale
di Moutebelluna - Liberali dot.t. Carlo, direttore ospedate di
Montebelluna - Berimrddl: ing. Giovanni, ex consigliere pro-
Vinciale Brescia - Pozzi dott. Ricealdo, medico chirurgo in

Milano - Soûa Giosue, ex assessore comunale di Noto - Alullt
avv. Alessandro, sindaco di Castelnuovo Calcea -Mattoneavv.
Ernesto, assesso-e comunale di Colle Val d'Elsa - Calogero
Giuseppa, ex membro della Congregazione di carità di Gall co
- Garacaiolo dott. Giacomo, medico in Monopoli - Barba dott.
Attilio, assessore comunale di Catanzaro - De Matteis dottor
Ferdinando, medico condotto in Entraque - Azzariti Vito Vin.

cenzo, ex assessore comunale di San Vito de' Normanni --- Ma·
riconda Domen cantonio, sindaco di San Michele di Serino.

Renna Ernesto f i Edoardo - Blaudini dott. Giuseppe, assessore co-
maarle dt Mineo - Ciaalico avv. Vincenzo, id. id. - Manfredi
avf. Texacesco, deputato provinciala di Leece - Capp hianca
kiirelivfu Giovanni e Soonga dott. Alberto, di ettore it. del-
l'ospedale della Pace in Napoti -- Del Gmiiee Gaeta in asses-

soie cotnunale di Maid3 - Pio dott Luizi, utflolale sanitario
dites na - Enries Giov. Batt., sindao> di Itomano C2navese
-'Fertzi Annibalo, sladaco di Caionvico -- Faraglia dott. Mi-
chele, medico condotto in Sulmona - Vieri ¥abio, conciliatore
in Fauglia (Pise).

Soulhnolibola, siadaco di Deliannova -- Ammirati Davide, asses-
86re' comunale di Scafati - Salmas dott Gaetano, medico con

dotto id Cágláng - Vincenzi Ugo, assessore comunale di san-
t'Arcangelo di Romagna - Calearerra geom. Vincenza fu Pa-

squale Cupitó Paolo, assessore comunale di Sant'Agata di
Militello - Cerrito salvatore, sindaco di Sant'Agata di M ll-
telló - Perale G useppe, assessore cornunale di Mirano - Sas-
solini not. datt. Alfonsa, ex-assessore comunale di Castelfranco
di Sopra.

Zonnato dott. Giuseppe, medico condotto in Chioggia - De Stefano
- Vincenzo, consigliere comunale di Mariglianella - Pizzuti
ing. Gerardo, ex-consigliero comunale di Montecorvino Rovella
-Bombaci not. Benedetto, ex-sindaco di Cani:nttini Bagni -
Maruzzi Giovannai: sindaco di Campiglia Marittima - 1)'Anto-
nip-not Pasquale, assessore comunale di Casand ino - Cesare
dott. Giulio, medico chirurgo in Udine - Car,mia avv. Agi-
lulfo, assessore comunalo di"San Giorgio sotto Taranto - Bes-

soni avv. Gio. Battista, sindaco di Rezzato - Carbone avv. Gio-
vanni, presid. Congreg. caritti di Rossano - Guillichini avv. Gio-
vanni, consigliere comunale e provinciale di Arezzo - Magi
dott. Tommaso, medico cbirutgo di Santa Maria Tiberias -
Savio Luigi tu Luigi - Boari Giacomo, sindaco di Sermione -
Longo dott. Giovanni, medico chirurgo di Franoavilla Fontana.

Con decreti del 7, 10, 14 e 21 dicembre 1916:
a commendatore:

Masaracchio cav. uff. Gaspare, sindaco di Niscemi.
ad uffiziale:

Fraschetti cav. Nazzareno di Domenico.
a cavaliere:

Riebard prof. Cesare, sindaco di Romanzaeco - Cocco Dalmasso
dott. Raffaele, medico chirurgo in Cagliari - Galvaarno Arturo
fu Giovanni - Marinelli dott. Michele, affleiale sanitario di Ri-
palimosano - Messiria dott. Raffaele, corisigliere comunale di
Buocheri - Paolett.i rag. Francesco, ragioniere capo della Pro-

· Vinela di Porto Maurizio - Marcozzi prof. Vincenzo, medico
primario dell'ospedale ctvile di Giul anova - Tomassmi dt¢tor
leide, medtoo dondotto in Ternmo - Nardi dott. Ideopo, id. in

Giúlianoyh - Servi rag. Oresta, segretarfp capo del comune di
Feltre Rossato Giovanni Maria, sindacý di Noventa Vicentina
Bertotto dottor Matteo, ex-assessore gomunale di Bibiada-

Paes aYT. Carlo, ex-sindaco di Massa d'Albe ••- Vendittelli ing.

Michele di Giovanni - Maschio Giovanni Giuseppe, consigliere
comunalë di Torinó - D'Andrea Giuseppe, capo cio eezione

erposti della IL Casa dell'Annunziata ny Naþoli.
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei

culti:
Con decreti del 7 e 17 settembre, 1°, 15, 22 e 2ô ottobre '

e 5, V, 12 e 23 novembre 191ô:
a grand'ugirrais:

Landolfi comm. Michele, pritno presidente di Corto d'appello, collo-
cato a riposo.

a commendatore :

PiccologLipari cav. uff. Giussppo, consigliere della Corte di cassa-

zione.di Palermo - Sibellini cav. uff. Lorenzo, presidenterdt,
sezione della Corte d'appello di Mdwio -- Rostagul baronevdl
Bozzolo cav. off. Giov. Batt., presidento di sezione della Corte

d'appello di Ca<ale - Addeo cav. aff. Edrico, consigliere della
Corte di cassazione di Napoli - Baviera cav. uff. Giovanni, con•
sigliere di C gr,e drcassazione a disposizioso del Ministero de.
gli affari esteri. .

ad u§ixiale: e

Carboni cav. Eoric3, pretidente di tribunale, collocato a riposo -
Vicini cav. Carlo Sest.n, procuratore del Re, id. - Creset caY.

Alipi , giudice in funz oni di p-etare nel mandamento di Tir-

bino, id. - Andreoli nob. cav. Feiesieo, sostituto proenratore
generale di Corte gidppello, id. - Borro cav. Antonio, vice

pretore del 3° mandamento di Genova, di cui sono accettite le
dimissioni - Bay oav. Vittorio, pro uratore del Re, collposto a
riposo~- Nervi cay. Pietro, giudice di tribunale, id.

a cavaliere:

Campanile Artura, giudice di cui sono state ascettate le dimissioni
- Zuliani Vine.enza Alesundio, id., collocata a riposo -- Phr..
don: Ettore, giudtee in funzioni di pretore, id. - Tomakstni

Raffaele, vice pratore del mandamento di Fermo, di cui sono
state accettate le dimissioni.

Con decreti del 30 luglio, 7, 21 settembre, 1, 15 ottobre
e 5, 9 e 12 novembre 1916.

a graarru/pziale:
Schiralli comm. Catal to, proc.fratore generale prssso la Corte d'ap.

pello di Roma - La Terza comm. Michele, primo president di
Cor e di appello, incaricato di presiedere la Commissl½ír déÏlo
prede - Li, eri Pais comm. Giuseppe, procuratore generklé prenb
la Corte d'appello di Torino.

a commendatore:
Basile car. uff. Cesare, avvocato in Roma - Mayer cav. uff. Gior-

gio, id. in Na poll - La Pegna cav. uff. Antonio, presidentidella
Commissione di gratuito patrocinio presso I Corté'd!'a(spóllo
di Napoli - Magno cav. off Giuseppe, residente a Roma-Ba-

i rone cair. Lif Domenica, referendario presso 11 Consiglio drStato,
incaricato di studi legislativi presso 11 Gabinetto del guardam
eigilli. "

ad uffiziale: ·
Moëgante cav. Ruggero, già subeoooomo dei benefict vacanti imQi•

vidale del Fluti -- Bermoni orv. Alberto, presidente del Con-

siglio no(arite di Susa - De Divis cay. Alessandra Nicola, AV-
Vocato in ;Bari.

De Luca cav. Francesco, (consiglieres della Corte di cassazione di
Palermo - Repollini cav. Lorenzo Ernesto, avvo ata generale
j)ress) la Corte d'apre'lo di Palermo - Berla D'Argentinal
cav. Carlo, consirliere della corte d'appello di Torino -.. Pa-

gani cav. Giovanni, procuratore del Re presso il - tribanale -di
Alba - Passalacqua cav. Vincenzo, id. di Pisa - :Crisonoli
cav. Gabriole, id. di Leace - Attisant aav. Antonio Maga,sid.
di Caltanissetta - Pagino cav. Antonio, capo sezione amminia
strativo nel Ministero di grazià e giustfala e del oultt' ¾a/

' gaani cav. Carlo Cesare, id. di ragioneria id. - Arenä og a-
liere Carlo, id, nella Okeziotie genheale del Fondo per 11 ooito
- Boggiano say; Giulio, gegretartä delle prettarangeneralu
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presso la Corte di eassatione di Napolt - Nardi car. Luigi,

oottligivatórg 611'arehMo notar11e di Torino a Palladino co-

valiere Felfde, e&nolliatol'e in Eboli - Petitti
,

civ. Giuseppe,
già conciliatore in Riccia - Belflore cav. Carmelo, capo so-

tiono nel Ministero di grazia e giustizia, capo della segreteria
di 8. 2. il enttosegretario di Stato, id. - Franco cay. Paolo,

giudice di tribunale, segretario p irticolate di S. E. 11 sottose-

gretarlo di Stato per la grazia e giustizia.
,
a cavaliere:

Longp Luigi, segratario nel Ministero di grazia e giustizia, addetto

,
al Gabinetto di S. B. 11 sottosegretario di Stato per la grazia e

giustitia.
De Thtori Vincenzo, uittoiale dell'Amministrazione postale o tele-

graios, addetto al Gabinetto di S. E, 11 sottosegretario di Stato

per la grazia e gininizia.
Mazzanat Maoro, id di Pavullo - Magna,vacobi Giuseppe, id., con

fuäài af di pretore nel mandamento di San Polo d'Enza in

caviano --- Madia Agostino, id la arkliano - Deharb*ert

Enianuele, id. in aanto Stefano d'Aveto - Èstrandrea Pa--

squelg id dei tribunale di Avellino - Davari Achille, id. di
Padova - Zpzzoli Antonio Giulio, id. di Udlae.

Baccoga Gaetano, sostituto proonratore del Re presso il tribünale
di Yerona.

Lioenziati Francesco Saverio, giudice del tribunale di Napoli -- Li-
Vini Cário, id, di Firenze - Cardia Eûsio Luigi, id. di Pontre.
moli - Barberis Massimo, id. di Forli - Arnaldi di Balme Leo-

aardo, id, di Torino -• Graj Francesco, id, di Crema - Cato

GioY. Battista, id, di Bassano - Cresci Alipio, id. con funzioni

di pretore noi mandamento di Urbino - Zuradelli Giuseppe,
LL del tritiunale di Veroda - Sidonolfl Leopoldo,id.oom funzioni
dt pretore nel mandamento di Tricasse-- Panorazi Edvino. id.,
del tribunale di Bologna.-- Maggt Giuseppe, id. con funzioni.di

pretore nel mandamento di Cannobio - La Rocca Calcedonio,
gladise del tribunale di Catania - De Lieto Vollaro Salvatore,
ik di Trani ... Santo Antonio,¾ di Catanzaro - Bianchi Sa--

Terlo id, di Napoli - Semeraro Giuseppe, segretario ammini-

atrativo nel Ministero di grazia e giustizia e culti - Fratto

Giorgang id. nella Direzione generale del Fondo per il culto.
rta Camillo, jagioniere nel Ministerp grazia o giustizia - Fortint
i Giglio Ugo, traduttore neLMinistero 11 - Calisti Augusto,

Ai'oliivista id. - Borega Vespasiano, id. nèlla Direzione del Fondo
piilt culto - Arquati Angelo, vice cancelliere della Corte di

appello di Milano - Monti; Innocenzo, cancelliere del tribunale
di Vogebera - Marabotti Secondo, id. di sezione del tribunale

dÏ Torino - Vassallö Michele, sostituto segretafio della pro-

enra generale presso la Corte d'appello di Palermo - Maiorini

Attilio, eeneelliere di tribunale a disposizione del Ministero delle
colonio- Caglati Gioacchino, cancelliere della 2a pretura ur-
bana diÆnma - Redpoli-Gius'ppe, Viob caûcolliera del tribn.

nale di Roma, applicato .alla procura generale presso la Corte

d'appello di Napoli - Bànintendi Mauro, presidente dol Con-

siglio di disciplina dei procuratori di Caltanissetta - Penès Er-
nesto, avvocato in ypoli - Dorsa Pasquale, id. - Boezio Dio-
deto, id. - Mozi Riocardo, id. - Medina Lorenzo, id. - Moobi

Ugo, avvocato in Spezia.
Obrens Enrico, segretario del Consiglio di disc lina dei proonratori

in Venezia..
Cestelli Riecardo, vice pretore onorarlo del 6° mandamento di Roma

Borghese Nunzio, id. mandamento di Butera - Malgeri

Antonio, id. di Gerace - Pastore Metteo, id. di Frattamaggiore
Germano Pericle, id. di Mongrando - Scuderi Paolo, gik id.

di Ifatmnaces.
Pasquini Francesee, notaio in Mandas.
Pepieëlli Carmine, conciliatore del comune di Coppaloni - Bara-

tello Franoeseo, id, di Grisolara - Ve.la Carmelo, id, di Ribera

Bartoli Domentee, già id. di Mazzarino - Travelli Antonio,

.
14,, di pleggio - Cutinelli Antonio, Vice conelliatore in Nooiglia.

De Lisio Francesco, vice pretore comunale in Øsitanissetta «6tte

tusa Salvatore, cancelgere di conciliazione,:id. -- Azzoni Carlo,
cónciliatore in Monticelli d'Ongina - Db Gemmis baronóffer-
rante, avvocato in N4poli - Galli Bîndd, giudice del tribunale
di Roma - De Maria Pietro, conciliatore in Moassa - Rega
Niila Gaetano, avvocato in Napoli - hiaisetti Giuseppe, Vico

concibatore in Sulmona - Napoli Cesare, notaio, segretario del
Consiglio notarile di Susa - De Sanctis Alfredo, canoel iere di

pretura, applicato alla Commissione permanente degli arehivi
notarili.

Sulla proposta del ministro della manna :

Con deoreti deh'll giugno, 31 agosto, 9, 30 novembre 1910:

a grand'ugizimie•
Carpi Agostino, maggiore generale del genio navale.

a commendatore:

Paladini Oavaldo, capitano di Vascello.
ad ugiziale :

Notarbartolo Giuseppe, capitano di vaseello - Berini Cesare, 00104-•
nel o macehtoista -- zambri Lelio, espita,no di porto di V olasse.

Coraggio Luigi, archivista cayo nel personale d'ordine dell'Ammi..
nistrazione centrale della marina, colldcato a riposo - Monas

Giovanni, id. id. - Quattrocchi Gennaro, 'd. id. - Maisti Fran-

cesco Saverio, arohivista di la classe nell'Amministrastone een-

trale della marina, id.
• a cavaliere:

Bernabó Angelo, capitano macehinista nella R. marina, oollosatoa

posizione iusiliaria - Pierangeli Tito, archivista di la olasse

'nel personale d'ordine dell'Amministrazione centrale dellsama-

rina, collocato a ripäso - Sepe Augusto, id, 14. - Manuggerra
Antonino, archivista di 2* classe nel personale d'ordine dei
RR. arsenali m rittimi, id.

Bonetti Enrico, maggiore macehinista.- Pedrini Enea, id. - Libo-
nati Franeesco, iŒ - Marinozzi Benjamido, id. - Giannellt

* Odoardo,' maggiore del genio navale - Seoceia Vincenzo, mag-
glore medico nella R marina - De silvestro Roberto, id. -
La Torre Giuseppe, id. - Bardesono De Rigras, Carlo, tenente

di vascello - Starita Pietro, id. - Marens Franceseo, ninciale

.di porto di la classe - Tortora Vincenze, capo tecnico prinoi-
pale di 16 olasse.

Alvato Romaaldo, capo disegnatore di la classe - Egra Angelo, ar•
chivieta di 16 classe net RR. arsenali - Aglia Vincenzo, cape

tecnico principale di la claqse - Moli Lupi di Soragna Camillo,
capitano di corvetta nella riserva navale - Devoto Alessan••
dro, id. id. - Cabella Luigi, id. id. - Gabrielli Carlo, id. id. -

Giaccone Alessandro, tenente di Vascello - Pini Vladimiro, Id.
- Paoletti Chiafredo, lo tenente di vascello- Scarpetta Laigt
delegato di pubblica sicurezza - Cervi dott. Guido, Vice diret,

tore del dinamitificio di Avigliana -Scannarottiing. Giovänni
direttore della filiale dk Napoli della Sooietà e Oficine menea-

niche ».

Sulla proposta del ininistro dei lavori pubbliol:
Con decreti del 12, 2ô novembre, 3, 7, 10 dicembre 1910:

a cavaliere di gran croce:

Paulacci 579. Angelo, direttore generale nell'Amministrazione osa-
trale dei lavori pubblici, collocato a riposo.

a commendatore:

Pilotti car. af. Vincenio, professore nella R. Unifersità di Pisa-

Targetti ing. cav. uß. Raimondo, membro della Comminatane per
l'equo trattamento.

ad uf}ixiale)
Utroduzzi ca'r. Ettore, aiutante principale nel R. eerpo del genio

civile - Allamandola car. Eusebio, sotto capo aflicio nell'Am•

ministrazione delle ferrovie dello Stato -.. Pedisoni cav.aTwo•
oato Plotro, capo sezione di 26 olasse nell'Amministrasient cen•

trale dei lavori pubblici.
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a estakers:
omero dott. einsoppe - Quathruso1 Luigi, aiytaate (f. elasse nel
It corpo del genio civile - Pical Giliseppe; ingdgnère di P
41494jd. -.bijgliori Alfonso, membroadebComitatødfaseistants
ai profughi del terremoto del gennaio 1915- Barearoli Edoardo,
sindaco di Contcoguerra - Striglioni Eliseo, Bonsigliere pro-
vinciale di Teramo - Trifoni Alfonso, colisigliere comunale di

Giulianova - De Florentiis Emidio, presidente del Comitato di

assistenza civile nel coginne di Mosciano Sant'Angelo- Montori
Alberto, ex presidente della Congregazione di carità di Teramd.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con dooreti del 19 novembre e 3, 7, a 21 dicembre 1916:

« eommendatore :
Pansini aaf. ud. Giovannangelo, direttore capo divisione nel Mini-

stero delle Ananze, collocato a riposo - Parise cav. uf. dott.
Eugenio, intendente di floanza, id. - De Gaglia cav. uf. Auto-
nio, primo segretario id., id. - Riva cav. Emilio, capo sezione
di ragioneria id., id. - Pulieri cav. uit. dott. Rafaele, direttore
capo divisione nel Ministero delle nuanze - Grosso cav. nr.

ing. Giovanni, id. id. - Giardtai cav. uf. dott. Amoeto, id. id.
-. Bonanni cav. dott. Giuseppe, intendente di finanza.

ad uginale:
Isanarone cav. Gennaro, capo sezione nel Ministero delle Ananze
- Moscon'i cav. Giovanni Battista, primo segretario id. - Be-

nedet,tini cay. Benedetto, intendeute di nuanza - Mallegori
ear, ing. Aadroa, ispettore superiore ufflei tecnici di ûnanza --
Prorreduti osv Leopoldo, già ¡il•esidente Commissione imposte
di Rooos stalbal ta - Sartori cav. avv. Paolo, presidente id. di

Vicenza -- Gobbi cav. avv. Do naniso, già vice presidente Com•
missione imposto di Reggio Egnitia.

Øsvagliä car. Enea, ricevitore capo del registro, id. - Broggio
car. Gior. Battista, archivista oapo nel Mmistero,id.- Brunelli
caY, Eurico, id., id. - Sala cav. Giuseppe, td., id. - Quadrari
ear. Giulio, id., id. - Serant ni cav. Gioacchino, id., id..

a cavakere :

Paternostro Urbano Antonia, archivista nelle Intenienze di ananza,
collocato a riposo' - Hoffer dott. Luigi, segretario nel Ministero
delle finanzo - Severlui dott. Michele, id. id. - Giacomini Luigi,
primo ragionie.re id. - Mazzanti Alessandro, archivista oupo id.
- Fri<oiotti Lodovico, primo segretaffo td. - D Ella dott. Glu-

seppe, id. id. - Piamonte dott. Giov. Battista, Id. id. - D'Ovidio
Nio ala, tapettore superiore delle imposte - Madas dott. Seba-

stiano, id, id. - Salomone ing. Vincenzo, ingegnere capo ufnei

tecnici di finanza - Ariazzi ing. Giovanni Battista, ingegnero
ufflei id.

Bonadio Alfonso, ispettore espo delle tasse - Re Carlo, capitano
nella R. guardia di Ananza - Peruzzi Carlo, ispettore di Do ·

gana - Roggero ing. Valtronte, direttore delle saline - letta
dott. Giuseppe, direttore compartimentale nelle coltivaziom dei

tabacchi - Carotti avy. Gau 1enzio, presidente Commissione

imposto di Novara - Boccalari Luciano, presidente Commis-
sione imposte di Luzzara - Gelmetti Giovanni, id. di Bardo-
nino - Castiglioni ing. Carlo, vice-presidente Commissione
imposto di Mdano - Migliorini ing. Giovanni Battista, presi-
dente Commissione imposte di Badia Polesine - Sapio avvo-
esto Francesco, tnembro Commissione imposte di Palermo -

Masport syv. Francesco, id, di Brescia - Gaudi Rinaldo, id.
Bologna - Lauretti Ferdinando, sondirettore della sede della
Banos commerciale di Parma - Manfro Artyro, direttore del-
l'esattoria e ricevitoria provinciale di Verona.

ulla proposta del ministro del tesoro :

Con.decreti dei 23, W, 30 novembre, 14, 21 dicembre 1916:

ad eglxiale .

167g111 hav. Giovanni, archivleta di la classe nel Ministero del te-

sorg colloesto a riposo - Marchebini cav. Giovanni Antonio,
atohitista capo id.

« eavauere: ,

Pernoohi giovanni, archivistag la classe nel Idinistero deLthserà
collocato a riposo -- Diana Giuseppe, primo segregrio (Lg
etansknello 1Widgizioni del'tasôfd,211oca Triposo - Colons
nesi Ranieri, segretario di la classe i - Franepni Franeo,av
chivista negli uffici della Corte dei conti, collocato a riposo -e
chiara Pietro, ufficiale di ragioneria di 4* classe nelle Intene

denze di finanza, collocato a ripopo - Garibbo Domenip Carlo
Giuseppe, id. la classe id.

Sulla proposta del ministro dell' istruzione pubblica:
Con decreti del 21, 30 novembre o 3 dicembre 1010:

ad agiriale :

Marchetti avy. cav. Guido, benemerito dell'istruzione.
a cavaliere:

Macciò Guido, ispettore onorario dei monumenti in Pistola.

Chiarolanza dott. RaŒaele, segretari dell'Aecademia medico.ehis
~ rurgica di Napoli - Martini Domenico, direttore didattioo it
Torino - Boeri avv. Giovanni, behemerito dell'istruzione puba
blica - Casaleggio Mario, artista dialettale - De Matteis

dott. Alessandro, primo segretario nel Ministero istrazione pubt
blica - Castrilli dotr.. Vincenzo, id. id. - Sangiorgio dott. Gin-

seppe, segretario id. - Garrone dott. Eugemo, id. id. - Cynooio
dott. Ettore, id. id. - Gaetani dott. Giaoomo, «L id. - .fares.
zani protiatonio, insegnante di ginnasio pareggiate di)(e•
rate - Chiara prof. Bernardo, direttore sonola municipale e it
torio Alfieri a ia Torino.

Con dooreti del 23 dicembre 1916:
a commendatore:

Segre prof. Corrado, ordinario nella R. Università di Torino- Pa.
tetta prof. Federico, id. id. - Parisotta dott. Alberto, tapettore
amininistrativo nel Ministero intrusione - Torre dott.Aronne
id, id.y- Torrioli dott. Enrico, capo sezione id. - Pratesi dot•
tore Plinio, R. provveditore egli studi - Brilli dott. Ugo, id.-•
Comencini prof. Luigi, id. - Buonocore prof. Giuseppe, capose•
zione nel Mmistero istruzione pubblica, capo di Gabinetto di
S. B. il sottosegretario di Stato.

ad uffiziale:
Mariani rag. Vincenzo, capo sezione di ragioneria nel Miniskero del•

Fistruzione pubblica - Murari dott. Roccò, R. proyyeditore
agli studi '- Caneer.rini dott. Eugenio, id. -- Colombo dott. Ni•
colo, id. - Morosiui Luigi, aronitetto alla R nopraintendenza al
monumenti di Roma - Giani dott.Radulto,orfinario nei È.11•
cel - Levi prof. Ang•lolRaffaele, ordwario nei Regi 18 tîÈ
tecnici - Nicolai Amedeo, benemerito dell'arte - Ces ins
Renzo Ermes, segretario generale dell'Associazione tipografica
libraria italiana - Rostagno prof. Enrico, conserygtore nella

R. biblioteca mediceo laurenziana di Firenze - Formentiprof.
Carlo, già ordipario di meccanica razionale nella R. Università
di Pavia, collocato a riposo.

a cavaliere:

Bonatti Giovanni, Archivista capo nell'Amministrazione Boolasties
provinciale, collocato a riposo - Celenza Michele, ispettore sco-
lastico, id. - Antifora Giovanni, vice ispettore ecolastloo, Id. -
Luzi rag. Emilio, primo ragioniere nel Ministero dell'istrazione

pubblica -- Guglielmo rag. Olindo, id. id. - Petrolini Attilio,
archivista id. - Gentile dott. Giulio, primo segretario nell'Am-.
ministrazione scolastica provinciale.

Viterbi rag. Umberto, primo ragioniere nell'Amministrazione soola-
stica, provinciale - Fiorese Francesco, arohivista dell'Ammtgi•
strazione id. - Squinsbol prof. Senofortte, ispettore por le sonole
medie e normali - Krusdkoft prof. Ermanno, id. id. ... Casat-
tini prof. Achille, id, id. - Lizier prof. Augusto, td. id. --e Gae.
sotto dott. Attilio, ordinario nel RR. lieel - OnintaYalle pro.
fessore Ferruccio, id. id. - Galdi prof. Francosoo, libero docente
nella R. Università di Napoli - Vivona prof. Franoesco, Ordk
nario nei RR. licei, segretario particolare del sottosegretario di
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Stato - De Giacomo Francesco rettore nel Convitti nazionali
Rossi dott. Salvatoré, presÙe nei RR. licei - Searano An-

todo, insegnante elementare in Napoli - Canti dott. Davite,
ass sore per l'istruzione pubblica in Stronno - Orsini profes-
sora Salvatore, ortinarîo nei RR. gionast - EungeliarEurico,
benemerito dellystruzione pubblica - Pappalar .o prof. Ar-
mando,cordinario nella RIL sottole medie.

GentiliiAlber to, pubblicist in Rðma - Fiâceavento prof. Corrado,
ordinario nëi Regi gianasi - Lettiori prof. Rafaele, libero do-
cente nella R. Università di Napoll - Cañaratti prof. Añgusto,
ordigprio 00119Jtegie segnie tecníehe a & Ich Tito, direttore
didattico nelle scuole elmentari di Roma - Boni prot Giuseppo,
direttorp -della Reale Accademia dieBelle asti di Carrara -

Prato dott. Filippo, ordmario aci.Regi ginnasi - Colombo dott
Adoffo, ide, nelle Regie sonole tecniche -- D Alviso prof. P.etro
id., nei Régi jatituti tecnici.

Sulla iproposta del ministro = delle poste e dei tele-
grali:

Con decr ti del li e 21 dìóembre 191ô:
a pouvnelidatore i

Toselli a'r.,it Rinaldy, dtrittore princ pale di la classe nell'Am-

ministraitone Aelte poste e de teÌegrafi, toúocato a riposo -
Corte car. uit Tammaso, capò sËiblïo l¾l¥wgMinistero poste
o feÌegrafi, dollo ato a riposo -i La Cèdee cav. utf. Giovanhi;
cápo ' divisione nell'Amministrazione delle poste e dei tele-

grafi.
ad uffixiale:

Landucol cav. Adolfo, direttore p incipale 2* classe Amministra.
' zlón p'oste e tëldrafi, collocato a iiposo.'
Ricoordiài air. Eugeafo, capo siziond nell'Amministrazione delle

poitii e doi tereg all - ocaturo cat. Ifrn , ispettore' cen-
trale'id. = óletti civ. Gioy. 8 ät., capo sezione, id.¾ Bartoliai
cáË AÑgusto, id., id. - Cecere cat. 11ohelgogèle direttoi·e prin.
cipaleap PerottÌ .eav. Enrico, capo sezione nell'Amminisira-
zlönéfdei telefoni-dello Stato.

a davaliere:

Guglielmotti Camillo, primo segretario nell'Amministrazione delle

poste e dei telgjgrafi - Brunebi Gius ppe, id, id. -• Gunstella

dott. Vlabenzo, 14., id. - D:tasi R a ifa le, id., id.\- F IA rag. Ce-

. sate id., id. -Sillvo rag. Gero'amo, id., id. - dorio ing. Tutbo,
id.cida Nannel-Alfredo, id., id. - Donáto raar. Sebastiano, id.,
id. Lauricella Antonio, id.,- id.

.

- Catalano Giuseppe, id., id.
-- DL'Sabbato Anton Luigi, i<f, id. - Pancant iug. Mario, in-
gegnereinellfamministraztone dei telefoni -De Falco Gaetano,

segretario nellWommistrazione delle post e dei telegrafi --
Paladini Altrodo, id., id. - Gusmani Alfredo, id., id. -- Moretti
Carlo, eitpo tifficin id. Gola Ernesto, id.. id - Deguidi Mar-
tinö Vittore id., idt-- Pallotta Avrelin, id., id. - Buti Elvio,er
ricevitore ad. - Bardanzelin Giorgio, id., id. - Oliverg Orioles
Oreste, aiutante delsgenia civilot

Sulla,proposta d.el ministro dei trasporti ·marittimi e
ferroviari

con dedreto del 3 dicembre:1916:
a commeMatore:*

Pagano int. cav. uff Giuseppe sottgap½ sérvizio nelPAmmluistra-
stone delle ferrovie dello Stato - Verole ing. cav. utt. Pietro,
id., id.

ad n/fiziale.•

Tessagobi ing. cav. Francisco, capo divisione nella Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

a canatiere :

BanÊatti ing. rag. Aleardo. ispettore priacipale nella Amministra-

gione della ferrovie dello Stato -- Formenti ing. Paolo,, ispet-
tore principale id. -- Zappani ing. Fortunato, id., id. - Poluzzi

ing. Ale3sandro, id., id. - Sporti ing. Antonio, id., id.

LEGGI E DEQ]itWTX
li numer> 855 deus raecuna m/Av«J. done hypt lei decreti

del Revne connene il seguente decreto -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEROVA

Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMAN GELE III

per grazia di Dio o per volon‡à della Naziono
,

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 23 febbraio 1913, n. 15ß, relativo

all'esercizio di operazioni bancarie in Tripolitania e in
Cirenaica;
Vista listanza con la quale il « Sindecato coloniale

italiano ». regolarmente costituitosi a Trit oli, ha ebiesto
di essere autorizzato all'esereizio in Derna delle dette
operazioni. in déroga al disposto di quel decreto;
Iticonosciuta l' oppor tunità di accogliere la detta

istapza ;
Seistito il Consiglio deirministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie;
Abbia,mo·decretato e decretigino:
Il « Sindacat coloniale italiatto;» o autorizzato a

compiere op razioni bancarie nella. zona di Derna, so-
condo le norme che saranno stabilite dal Gover no
locale.
Ordiniamo che il prewnte decreto, munito del sigilIG

dello $tato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno'd'Italia; mandando a chiuilque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a3Aonia, addL 21 febbraio, 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO - Û0LOSIMO.
visto. n awa,-aawonu: sacom.

I.Ja raccó1ta ufucta:1e delle I gi e dondeozeti
del Regno contiene in sunto'i sãgué$1ii:

N. 357. Decreto Luoi:ntenenziale 2 L tehtiraio B 18, col
quale, sulla proposta del mütistro' p í• l lymi e
munizioni, ò diebiarata opera di pubblka tilita
la sistemazione dell'a<casermamentp ed i servizi
militari nel territorio de coninnè di Afil 15

N. 358. Deereto Luogotenenziale 28 febb aN Í$ col
=

. quale. sulla propppta .
del ministro per'le armi e

munizioni, ò dichiarata opera di pubblica utilítâ
l'implanto, da parte della Società elettrochimica
Pomilio, di uno stabilimento in t4rritorio dei co-
muni di karra. e San Giovanni a Teduccio, ad
oriente della zona aperta di Napoli, destinato alla
produzione di materiale bellico. assegnandosi il

- terinine di meel quattroodalla data del decreto me-
des'mo per il.compimentó dell'opera suddetta.

I i

TL 61IN18TRO DEL TESORU
Veduto il testo unico dèlle leggi bancarie, approvato con R. de.

oreto 28 aprile 1910, n. 204:
Veduto il i decreto 1° agosto 1013, n. 996, che proroga fino al

31 dicembre 1923 la facoltà concisga, coll'art. 2 della legge 10 ago.
sto 1893, n. 441, agli Istituli di emissione di omettere biglietti $1
Banca of altri tit li •quivalenti;
Veduto 11 regolamento per i biglietti di Stato o di Banoa, approvato

col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduto il decreto Ministeriale 22 giugno 1915, pubblicato nella
Ga;;c/ta ufficiale del Regno del 28 giugno 1915, n. 161, col quale
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in autotizzata l'ultima fabbricazione di biglietti da L500 del Banco
di 8 eilia;
Veduta la deliberåzione del 14 marzo 1918, press dal direttore

generale del Banco di slailla coi poteri del Consiglio di ammini-

nistrazione, at sensi del decreto Luogotenenziale 13 settembre 191
,

n. 1581, riguardante una ulteriore creazione di biglietti del taglio da
L.50;
Veduta la domanda della Direzione generale del Banco predetto,

in data 15 mazo 1918, n. 5326, coa la quale,in relazione alla eitata
deliberaziono presa dal direr.tore generale coi poteri del Consiglio
di amministrázione, si chiede l'autorizzazione alla fabbricazione dei
detti biglietti por rifornire le scorto necessarie ai bisogni della cir-
eolazione, nel limiti fissati dalle leggi e dai decreti Reali e Luogo-
tenenzia11;

Determina:
Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di numero centomi!a (100,000) bi-
glietti da lire cinquecento (L. 500), del Banco di Sicilia, per un va-
lore complessivo di lire cinquanta milioni (L. 50,000,000), divisi in
venti (20) serie, di 5000 biglietti ciascuna, numerati progressiva-
mente da 1 a 5000, delle quali serie, quattro contrassegnate con

la lettere T o, U c, V c, Z e, a compimento del quarto gruppo già
iniziato; e serie sedici contrissegnate con le lettere A d, B d, C de
D d, E d, F d, G d, H 4, I d, L d, M d, N d, O d, P d, O d, R d.

Art. 2.
I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i distintivl ed i

segni caratteristici Ossati dal decreto Ministeriale del 24 dicembre
1897, pubblicato nella Garretta ufßciale del Regno dei 30 dicem-
bre IS97, n. 302.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verra applicato il contrassegno di Stato, d1
out atdecreto hiinisteriale del30luglio 1896, pubblicato nella Garzetla
u/ßciale dello stesso giorno, n. 180.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta ugiciale del

Regno.
Roma, 22 marzo 1918.

ILministro: NlTTI.

MINISÍERO PER LE ARMI'E MUNIZIONI

IL MINItiTRO
Visto il combinato disposto del decreto Luogotenenziale n. 1413

in data 22 ottobro 1916 e del suo precedente decreto in data 26 ot-
tobre 1917 pubblicato nel n. 2ö5 della Gazzetta ugiciale del Regno
la data 29 ottobre 1917;

Beereta:
Art. l.

Il competente servizio di questo Mmistero nel rilasciare le auto•
rizstzioni per le contrattazioni aventi per oggetto olio al solfuro o

comunque derivato dalla lavorazione delle sanse ottenute dalla
pressatura delle olive, potrà cobsentire, a far tempo dal giorno
suecessivo a quello della pubblicazione del presente decreto, il
prezzo massimo di L. 270 il quintale franco varone stazippe par-
tenza, tara di fattura e peso riconosciuto in partenza, can Pobbligo
della resa dei fusti a carico del destinatario franca · stazione del
venditore; tolleranza umidità ed impurità due per cento.

Art. 2.
Qualsiasi lavorazione dell'olio indicato nel precedente articolo

dovra es-ere previamente autorizzata dal competente servizio di
qnesto Ministero quand'anche sia semplicemente diretta alla produ-
zione della glicerina e degli acidi grassi.

Art. 3.
Il presento decreto sara pubblicato nella Garretta u/fleiate del

Regno.
Roma, 29 marzo 1918.
10ministro segretario di Stato per le armi e munizioni

DALLOLIO.

IL MINISTRO DELLE FINAN2
Visti i decreti Luogoteneoziali 81 agosto lulô, a 1090 (dtlegato

£) e 29 dicembre 1916, n 1771:
Visti i decreti Ministeriali 31 dieombre 1910, n. 17431 e 4.agosto

1917, n. )ô555:
Decreta a

Art. l.
A datare dal 30 marzo 1918 i prezzi di vendita dei flammitblitt

pubblico sono stabiliti come appresso:
A) Fiammiferi di cera.

Tipo n. 1 - Seatole di cartone contenenti 30 cerini, contesimi 10
l'una.

Tipo n. 2 - Seatolo di cartone contementi 70 cerini, contogimi 20
l'una.
Tipo n. 3 - Seatolo di legno contenenti 70 cerini, centesimi20

l'una.
Ti po n. 4 - Scatole di cartone contenenti 110 cerini, eenteslmi 8()

l'una.

Tipo n. 5 - Scatole di legno contenenti 110 cerini, centesimi 30
l'una.

Tipo n. 6 - Scatole di cartone (pro mutilati) contenenti 110 ce•

rini, centesimi 30 l'una.
Tipo n. 7 - Scatole di cartone di lusso contenenti 50 cerini, een•

tesimi 20 l'una.
B) Fiammiferi di legno paraßnati.

Tipo n. l - Scatolo di logno contenenti 40 Bammifort, centesimi
10 l'una.
Tipo n. 2 - Bustine di cartone contenenti 28 nammiferi, cente-

simi 15 l'una.
C) Fiammiferi di legnossolforatt.

Tipo n. 1 - Astucci contenenti 15 flammifericomtesimi Edgntúne.
Tiþo n. 2 - Astucci contenenti 30 Sammiferi, centesimi 5 ggqo.
Tipo n. 3 - Buste o gamelle contenenti 75 flammiferi, centosimi

10 l'uno.
Tipo n. 4 - Busta o gamelle contenenti 150 flammiferi, centesimi

20 l'uno.

Tipo n. 5 - Scatole di legno contenenti 50 fismmiferi centesimi
10 l'uno.
Tipo n. ô - E0ssoli confonenti 75 Bammiferi, dentesinii l Ôilo.
Tipo n. 7 - Bossoli contenenti 150 ßaminiferi,: centesinti l'¾to.
I tipi n. le 7 di fiammiferi di cera e n. 1, 2, 5, 0, 7 di latpmi•

feri di legno solforati saranno venduti al pubblico sino allo esaa••
rimento delle attuali scorte.

L'aggio da corrispondersi ai rivenditori ed agli esereenti aut ris-
zati è fissato nella,Ipiqura di'lice sette e cinquanta'{L.15ili per
ogni cento lire di fiammiferi di egra o dLlegno di qualunqugspeale
e quahth da essí acquistátì pfesso gli uffloi di vendita e valutati al
prezzo di vendita al pubblico.
11 presente decreto sarà registrato alla Cor6e dei conti.
Roma, 9 marzo 1918.

n ministro: IIElíA.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO :

Visto il decreto Luogotenenziale in data 9 luglio 1916, n. 848,
modincato dal decreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n. ACT, een-
cernente l'applicazione dei prezzi massimi del gas proposti da
apposita Commissione;
Viste le proposte della Commissione predetta;

Degretra a

Agli effetti del deat•eto Luorotonenziale 9 lu Ilio 1916, n. 848, two-
dificato dal dooreto Luogotenenziale 8 marzo 1917, n, À7,, sono fis..
sati nella seguente tabella, per i mesi di aprile-maygio 1 8, i 11.
miti massimi dei prezzi entro i quali i p Vati e le Soolata sotto
indicato possono vendere ogni metro cubo di gas illarniaante,
prodotto nelle officine elencate nell'antidetta tabella ed a seconda
dei diversi usi ai quali il gas deve servire:
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'

Pressi massimi in centesimi di lira per ogni metro embo di gas,
esclusa la tassa governativa e quella e amunale di consumo

lVpme del pl•Nato a della Società Samune
.

o la oventuale qdota di oointeressenza del Comune
p

per illuminazione pub.esereente l'affleina sede Ae1766èiaa blica o per consumiper consumidi g¶epti ylvati previsti ifoontratt&
con tariffe di favoro

Waion Åàs gas. . . . . . . . . . . . , e .
Alessandria . . .

Boeiath franco-italiana per l'industria del gas •Aversa . . . . .

Seeieä oficine gas Barano-Stresa . . . . . Bavene . . . . .

Åssion franeo-italiana per l'mdustria del go Caserta . . . .

tempagnia napolitana d' illumfassione a Castellammare di
sealdsmento col gas Stabla

Compagnie générale pour l'aelairage et le Caianta.
. .
.2

chaufage par le gas \

Boeietà italiana dolPindustria del gas . . . . desena
. . , , .

0erlo Cottimo
. . . . . . . . . . . . , . Chierl . . . . .

Seeietà italisàs per Eindustria del gaa . . Chiett . . , ,
a

The Tusesh is Éonigany . . . . . . Civitavseehta .

Esdeth eso rattfa ©¤tmo por 11 gas la Botnodossolà a ,

taaloth ibárose'jani là¢ugtvia del gas ed
agint

Bedetà por l'ladustria del gas di Ausburg
gootetta italiana per 11 gas . . . . . . . .

Ing. Carlo Osmussi e C.
. . . . . . . . , ,

Ÿ\lt Malta and Mediterranean gas Company
Ï/Union des gas . . . . . . . .

Jag. Carie Camstet eá a . . . . . . . . .

Osa nia napolitaand'illmnianalannegoal--
mento ool gas

Seine elettrieho genovesi . . . . . . , , .
The Tasona Gas Company . . , , , , , , ,

894teth olottrios del Mezzogiorno 4'Italia . .

asoletà Italiana della ia4astria delgas . ,

er Bartolomeis e C. . . . .
. . . . . .

Soetat& por l'industria del gas di Ausburg
dreine elettrioho genovesi . . . . . . . . .

Jag. Carlo Camussi 'e d. . . . . . . . . . .

Perrara . . . .

Foggia . . . .

Girgenti . . . .

Idwiego . . .

Marsala
. . . .

Mo lena . . , ,

RonoAliert
. . .

Napoli . . , ,

Nervi
, . , , ,

N Monferrato

Necera Interiore

NoYara . . . , ,

Racconigi. . . .

Rapallo. . . . .

Rocco. . . . . .

Revore
. . , ,

Società por l'industria del gas di Ausburg Rivarelo IJgure
Adeiotà Anglo..Romana per l'Ìlluminazione di Roma

. . . . .

Roma

ompagnis napolitana d'illuminatione e seal. Salerno
. . . .

damento col gas
Se ietà italÌana dell'industria del gas . . . ,

Serravalle Socivia

Ouslunque uso, trettasei (36) . . . . . . . Trentadoitto)
Qualunque uso, cinquantacinque (55) . . . Cinquantadiagne (56)
Qualunque uso, einquantiino'(51) . . . . .

-

Qualunque uso, quara a*sei (46) . . . . . . Onarsalasei (46)
Qualunque peo, trentanove (39) . . . . . . Trentanove (39)

Qualunque uso, einquantaoingue (EE) . . . Cinquantagggae .(B)

Qualunque uso, quarantaquattro (44) . . .

Qualunque use, cinquantuno (5t) . . . .

Qualunque uso, einquantatre (53) . . . . .

Qualunque uso, guarantaquattro (84) . . .

Illuminas. ed usi domes tiet,cinquantatre (53)
Forza motrice e riscaldamento latinstriale,
einquantuno (bl)

Qualangue uso, guarantuno (41) , . , , ,

Qualunque uso, quarantaquattro (44) . . .

Qtalun tuo uso, cinquantacinque (2#) . . ,

Qualunque uso, quarantotto (48) . . , , .

Qualunque uso, cinquantaoinque (55) . .

Qualunque uso, cinquanta 50
. ,

Qualangue uso, cinquantuno (51) , ,

Qualungue uso, trentaolaque (35) . . .

Quarantaquattro (44)
Cinquantuno (51)
Trentanove (39)
$narantagnattro (44)

Oinquantune (51)

Quarantanog)
Trentanove (33)

Cinquantacinque (55)
Quarantotto (48)

Cinquantaoinqu (55)
Cinquanta (40)

Quarantaquattro (44)
Trentaolaque (35)

Qualunque Iso, guarantasol (46) . . . .

Qualunque uso, cinquantaoinque ( . , , Cinquantatro (53)
Illuminazione, cinquantanove (59) . . . • • Claquantaainque (55)Forza motrice o riscaldamento, emquantasia-

que (55),
Qualunque uso, quai'antaquattro (44) . .. , Quarantaquattre (44)
Qualunque uso, cinquantatre (53)

, , . . . Quarantasei(46)
Qualunque uso, quaran‡aquattro (44)

. . . Quarantano (41)
Qualanque uso, quarantasei (46) . . . , ,

Quarantasei (46)

Qualunque uso, cinquantacinque (55¶ . . . Cinquantaoinque (liÊ}
Qualunque uso, quarantadue (42)- . . . . . Trentaninque (35)
Illuminazione, trentaquattro (34) . . . . . Trentaquattro (34)
Riscaldamento, trontuno (31) . . . . . . . Trentano (31)
Qualunque uso, einquants (50) . . . . . . Cinquants (50).

Illuminazione e riscaldamento, quaran- Omarantassi (do)
totto (48)

Usi industriali e forza motrice, quaranta-
set (46)

The Malta and Mediterranean Gas Company Trapani . .
. . Qualunque iiso, cinquantteinque (55) . . . Cinqugnia (50)

SMintà per Pilluminazione a gas della eittä Venoxia.
. . . . Qualunque uso, trentasei (36p . . . . . . . Trentaquattro (84)

di Venezia

I easoni per la pubblica illuminazione si commisurano in rapijorto al relailvo prezzo fissato per metro enba neûa presente tabeßg.
11 pres'ente dedreto sarà pubblicato sulla Gazzetto ufficiale del Regno.

Roma, 48 marzo 1918. Il ministro : CIUFFELLI.
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IL ½INISTRO
PER L'INDUSTRIA,-IL COMMERCIO E IL LAVOltO

Yisti i deereti-Luogotenenziall in data o agosto 1910, n. 1091, e 26
ottobre 1916, a. 1509, ooneernenti l'applicazione del prezzi massimi
di vendita del carbone ooke da gas;
Vista la proposta della Commlastone, 1stiinita' a norma dell'arti-

cole 2 del decreto Luogotenenziale 9 luglio glS, n. 848, modificato
dal dooreto Laogoteneasiale 8 marzo 1017, n. 467;

Dooreten s

Art, 1.
Dal i• aprile al 31 maggio 1918, sono ûssati i sognenti pressi ma.s-

simi difendita in ottleina del earboneooke da gas dietro pagamente
immediato o contro assegno:

a) ooke pezzaturagrossa: liretreeentotto la tonnellata;
6) p>lyere grigliata: lire contotre la tonnellata;

. c) eoke nooo: lire gentosessantasette e centesimi angaanta
la tonnellata;

4) coke alla rintasa, senza grigliatura: fire duecentottanta
e centesimi einquanta la tonnellatas
I Comuni stabiliranno, per lo stesso periodo di tempo, relatiYa:

mente al loro territorio e per ciascuna delle qualith di coke so-

praiadioate, un soproprµœo di ealmiere par la vendita e la oonap
gna della meroe fuori dell'oßteina produttries, a norma del doorejg
I.nogotestaziale 20 of tobre 1916, a. 1000.

Art. A
Chiunquevenda o rivendaoavbone ooke de gas ad un presse superiora

a quelli sopra stabiliti, aumentati, quando ne sia 11 caso, dei sopr
prezzi comunali, sarà punito, a norma dell'art. 3 del dooreto Luo.

gotenenziale 6 agosto 1010, x. 1021, oon multa dal doppio 'ai triple
dell'intero presso rientato dalle Vendite illegalL
In caso di reoidiva alla malta si aggiunge la reelastono is mi

mese ad en anno.

Ove, senza giustineato motivo, as produttore o an eemmerelaaÊ
e qualsiasi altro rivenditore, rlAuti di Vendere earbone ooke dg
gas ai preazi massimi stabiliti, aumentati, quando ne sia11 caso, det
sopraprezzi comunali, 11 prefetto, o, in oaso d'urgenza, 11 sindgoe,
pàò sequestrare e far tendere la meroe a oonto , ed a spese ÀeÌ
possessore, al qualo saranno riservate le qqantità necessaria al pg
prio consumo.
Il presente deorató sark pubblicate nella Gexxáua N/ßeiale.
Roma, 28 marzo 1918.

D eninistro: CIUFFELL

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

(agoase n. 38). 43* PuÞblicazione per smarrimento di ricentta.
Si antillos she 6 stato genansisto lo amarrimento dello sottoindleate risevate relative a titelt di debito pubbliee presentati per og

ragioni
At termini dell'art. 880 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 298, si dimla ohinggue passa averf1 interesse che, trascorso na mesa

dalla data della prima pubblicazione del presente avttso senza che aleno intervenute oppäsizioni, sarammo consegnati a ohl di ragicap
i naoti titoll provenienti dalla eseguita operaziono, senza obbligo di restituziano della relat1Ya nicevata, la quale rimarrà di messaa
valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titol del debito pubblico
Data

UScio Quantità Ammontare g

ti à
ehe rilasció la ricavata

Intestatione della ricevuta

Rendita Capitale

144 15-10-1917 R. tesoreria di Torino Tallone Filippo Domenica fu Stefano.(Posi- - 39*!- - 19,500- -

zione n. 613459)
rimaste prive di cedele dal \• ottobre 191

* Obbligazioni dellai ferrovia Vittorie ICmanuole.

Roma, 18 marzo 1918. Il direttere generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 32). 2* Pubblicazione per rettiflohe d'intestazione

81 diohiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni Wate dai richiedenti eiPAmministrazione del Debito pub«
bileo,vonnero intestate e vinoolate come alla colonna 4, sneutrecha d«vnano invece intestarsi a Vincolarsi como alla 6010ana 5. 48•
sendo quelle 191 risultanti le vere'indlazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ñ '

Ammontare

g Debito ' Ë della rendita Intestazione da rettinokre Tenore della rettifica

li! m .
annua

1 2 3 4 5

- Os.nsol. 16149 15 - Achino Giacinto fu Carlo, domic, in Alba Achino Giacints in Carlo, n¢tMe, domic, fx
5 */o (Cuneo) Alba (Cuneo)

A termim dolPart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblicofapprovato con R. deoroto 19 febbraio 1911, a. BUS, at dithda
ehtŒnque posse avervi interesse che, trascorse un meno dalla data della prima pubblicazione di questo avviho, 070 200 steno state gott¾
onto opposistoni a questa Direzione generale, le fatestazioni sudietta saranno come sopra rettiûsato.

Itoma, 10 marzo 1918. Il dire¢forg g¢nergig: GARBAgg.
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l\iIlNTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblioo

(Elenco n. 31) ga Pubblicazione.
Si dichiaiche le reniite sognenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedentk all'Amministrazione del Debito pubblico

Vennero intestate e Vincolate corne alla colonna 4, mentrechè lovevano invece intestarsi i viacolarsi come alla colouna 5, essendo
quelle ivt eisultanti lá rete indioazioni dei titolari delle renaite stesse:

Ammogtare
Debito della rendita Intestazione da rettifloare Tenore della rettinoa

3 4 5

- P. Ciþ. Cálario 1tosa di Giuseppe, nubile, dom. In
5 */ Rend. 100 Mdano

- 3,50 | 181488 1 - Meidaja Giuseppo fu Gioacchino, dom. in
Napoli

Con usufl•utto vitalizio a Ranieri Tenti An-
toutetta di Gabriele, nubdeo dom. la Na-
poli

- 871258 175 - Jatestata come la precedente
591011 150 50 Blangino Teresa fu Giusepp , mogfie di

Lanza Carlo fu Francesco, domiellista a
Pesaro; con usufratto,71talizio a Fantoni
Giuseppina fu Antonio, ved. di Blangino
Giuseppe

-- 3,51 | 476929 227 50 Cipollina Mitilde di Michele, minore sotto la
er 489318 185450 patria potestá del padre, dom. a Genovar

3,75 •| 485171 80-
8,50 St304 85 -

3,50 | 470512 350 - Cipollina Ji(atilde di Miehele, minore, ese.,
ex3,752/ -- ooma la precedepte

Celario Clementina-Rosa di Luigi, autiile,
dome in afilano o

Intestata come contro

con usufrutto vit. a Ragieri Tenti Anto-
nietta, nublie, dom. In gapoli

Intestata come la prèeedente
Blangino Giovanna-Paola-Tèress ta Gia-

Seppe, moglie, ecc., come contro.

Cipollina Nicoletta-Francesea-Metilde, mi-
nore, ece., come contro.

Intestata, come la precedente.

3,50 | 009i64

... 8,50 / $3ED
mista

388

1078 - Pellereini Eligio Ë aí•lo, minore sotto là
patria potestá del padre, domie. a Bmago
(Como)

35 - Affatati Vitantonio fu Gaetano, domie. sMo-
nopoli (Bari)

35 - Matati Tommaso fu Gaetano, domic, a Mo.
nopoh (Baril

Pellegrini lifauto-Eligio, di Carlo, minore
ecc. oome contro -

l

Affatati Vitantonio fu Gaetano, minore aatto
la patria potesto dell-e madre Gianno
earo Angela fu vetantonio, ve'& di 4¶&-
tali Gaetano, ddmio. a Monopoli jBari

Affatati Tommaso fu Gaetano, ininore eee,

come la precedente

A to mini deËÃrt. 167 44 regolantento itenerale sul Debito pubblion, approvato oon R. deoreto l9 febbraio 1911, n, 808, si difilda
ahlunqpow are ryl,)intereisevehe,esrasoorio qa mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, pVe a n sieno stato ao·•
titcate o posiziolii a gesta )freifone generde, le intestazioni suddetto stranno come sopra rettificato.

Rona, 9 marzo 1918 11 åréliai•e generale i GARBAEZI.

MINIST.W.14O-DE.¾ TESORO

Disposiziontuel persona1Wdülendente:
Berentesia diþendente dgNewagioneris-generais dello Stato.

Con deótáto Ministorialtrdel/18 ottobre 1917:
datti Giusepe, pi'imo ragion¼re di la classe nelle intendenze di

Ananza; in aspettätiva efinfermith, 66 collocato a riposo, in
seguito a suá domanda, per comprovati motivi di salute a de-
correre dal i ottobre 1917.

Con då ÌËÈtelliid del 2 novembre 1917:

Trari-Nasi Tito uinciale di ragioneria di 4' classe nelle inten-
denze di finanza, in aspettative por motivi di salute à prp-
mosso alla 3½lass aAeoorrero dal 1 giugno 1917, conti-
auando a rimanere in- aspettativa per gli stessi motivi con
Paúnaouassejyno dfW.Ilü00m r 04

Con dooreto Unogotenenziale dell'8 novembre 1917:
Benedetto dott dadthiio,Wg¾tilefe ogwdi 2* classe nell'intendenze

Atinanza, la a ttitivi yörinfümità, 6 richiamato in atti-

vità di setW;do, & seguito a .sûa domanda, a deoorrero dal
l• novemhtW9tkoda faltato, stigindio di L, 5000. Con altro

decreto Luogotenenziale il medesimo fundlorísrlo nomiääte
magazziniere di rendita della privative a far tempo dalA4xiq¾
Yembre 1917.

Con deeëeto Luogotenenziale delŠ lí novembre jóÏ7 :

Brunelli Luigragioniere di 2a classe agile intendendo il ûnanza,
in aspettativa per indennith, à richiamato in.attivitA di,ser-
vizio in seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 advembri
1917, con l'annuo stipendio dit BUS 00.

MIN16TE140
DEIJ? INDUSTRIA, DEL COMMERCI E EL LAVORO

E MINISTERO DEL TËSORO

COMglCATO.
Corso uficiale delŸoro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell'art. 1 del dearoto Luogotenenziale 28 feblpraio 1916
n. 284, determinato il giorno 24 inerso 1018Fda válere ûdo 's tutt*
il giorno 31 márzo 1918: L. 169,09

Rorna, 25 marzo 1918.
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PA RTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUER.RA

settore italiano.
UAgangia Stefani romu oi n :

Coltasaindo supremo, 28 marzo 1918 (Bollettino di gue-ra
n. 1038)
§ Nost e artiglierie hanna battuto ieri truppo n<m'che in movi-

mpato sulla rotabile a oriente di Badenocche e provocato lo scop-
pio di un depos to di munizioni.
Ad est di Vidor nuclei avversari, scontralisi oon pattuglie nostre

in Conca Laghi e ad est di Cavazuceberins, furono obbligati a ri- .
Piernre.
Due Ye'ivoli nemici, abbattuti da aviatori britannici, precipita-

rano a oriente dt San Danft di Piave.
Dias.

Settori estert.
La situazione in Piecardis, pur mantenendosi sempre grave, va

mixiierando sensibilmente di giorno in giorno. L'insieme del fronte

ora presso a poco qualeera prima dell'offensiva franco-hitannica
del 19 6 Il risultato cercato dai tedeschi, di separare gli eserciti

alleati, non ð stato raegiunto, malgrado che 11 compito fosse altidato
ai migliori corpi del Kromprinz.
Di questa opinione para comi ci ad essere la stomia tedesen,

perchè rilevando lo difflcolta della lotta- e la valorosa resistenza
dei nemici, e sorta ad ascenerst dal fare previsioni.
Il corrispondente della Deutselte Tapes Zeitung telegrafa ciò che

gli ha detto in ¢roposito il generale Ludendorff, I ideatore del piano
di battaglia, e, cioè che non si può ancara affermare quel che av-
Verrà ulteriormente,
ll generale Ludendorff ha elogiato inoltre la tonaea resistenza

deglinglesi.
Allä resipiscenza tedesca ne11a vahrtazione dell'eft\cienza deeli

eserciti avlo-francesi ha i 11ato virattiitto la erandezza delle

pendite subite da'la truppe tedo che in p co più d'una set imana.

llcorrispondenta dell'Agenzie Reuterpresso l'esercito britannico
in Francia telegrafa a questo riguardo che gl'inglesi, pur ripie-
gando lentissimainente, fanno enormi vuoti nolle file nemiche... I

p friorderi esprimono la delusione che eagiona in loro la lentezza

Šll'avanzata, la quale è molto inferio e a quanto essi 'avevano
preveduto. La tenacia della r. sistenza Liglese supera tutto quello
cie i tedeschi consideravano p,saibile.
Sappian10 adessa - egli argiunge - che la riserve nemiche sono

state.ridotte 11 primo giorno a 52 divisioni e che alla.fine del se-

condo g.orno 40 aivisioul di riserva dovettero essere ritirate dal

fr. nte.
11 lavoro d gli aviatori inglesi o al disopra d'ogni ologío. Esai mu-

tano giornalmente in un inferno og ti centro di concentrazione e

di'oßmunicazWoo dietro il fronto tedesco.

La nostra superiorità nelfaria - a si ura il corrispondente sud-

detto - non si è mai così nettimente dimostratA come nel primi
giorni della battaglia, I nostri aviatori mitragbarono copiosamento
a bruciapelo le formazioni nem che, che invariabilmento offrivano

eccellenti bersagli in seguito alla densità dei loro concentra-

plenti.
Il 2T corrente gli avintoriinglesilanetarono 54 tonnellate di prolet-
till e spararono centiraia di migliaia di cartucce sul nemici su tutti
i ponti del campo di battaglia o abbatterono 20 macchine tedesche
in accanitiesimi combattimenti aerei. Altre due macohine furono ab-

battute dai cannoni speciali.
L'aviazione francese ha portato anch'essa [un validissimo contri-

buto strllfresistenza delle forze alleate.
Iiël 22 al 26 marzo gli avintori francesi hanno gettato oltre

50.000 chilogrammi di yrt it ttili sui eonvogli, sui fu i i in movi-
mento e su concentrazioni di truppe del nemico, il quate ha au-
bito per questi attacchi aerei, condotti con mirabile audacia, per-
dite elekhte

Essi hanno inoltre abbattuto 37 velivoll ed pbÎlODÌ Ÿf0BBÍÎ. Û¾

que altri apparecchi sono stati abbattutt da sannoul antiaereL
Sella notte dal 21 al 24 una squadriglia franoese ha lan•iato tre

onnellate e mezza di espidsivi still'ofildma BulischüAnili dilud-

wigsha fen, la prin iptie fabbrica di pdodotti tossici in Gerinants.
In Mace lonia l'att.ività dei bellige autt Ya gradutamentä accen.

Luando 1, ma senta ,tar fuogo ancora á cornbattimentiimportantL
la Palestina gi inglesi, dop • d avere oeCO bt . Es dait, sono ui tmrtto
t invastíco totalulente Aminan, portando coil nn flere otþo stfrioteo
in•zzo di cornunicationo tur,a, oostital'a dal'afuroyià delfHedjas.
Anähe in Mesopitamia gf'hulesi ase ivono duovistiscossi sa qtifsi

tutti i punti del fronte, ed in ispecid nord-ovest di 16ti e nella
regione di Khanhash.
La statistica settimanale del movimento delle navi mercantili nei

porti britannici reca: arriti M71, part nze 8481 Nävi nercantill
britanniche affondate: al disopra delle 7600 tonnellate, 10; al di-

sotto, 12; battelli da pesca, uno. Naví taccato senz suchetso di
ciannove.
Telegrafano da Parigi che i giornali annunciano che 11 vapore

spagnuolo stattoaltie, uavigante con la bandiera nazionale, eta¾

silurato e affoniato de un sottomarino. Un marinnioë rimastotted
ciso. Altri due, f riti, sono stati rimpatriati insieme col resto del

l'equipargio, cm >osto di quindici uomini.
Mand tuo da Buenos Aires che esiste 1 certezza che 11 vapore

argentino Ministro Iriando fu afronduto nel Mediterraneo da tin si.

luro telesco e non da una mina. IVeapa miechmista lo ha affer-
mato. .La e ipia del resoconto ufficiale dell'Ambasciata argentina da

Isilagna non è aricotá arrivata; ma llespo inar'chindta no pensido
un'altra copia autenties. 11 Governo esnininerà l'incidente e tívo1•

gerà un reclamo alla Gerusania.
Sui combattimenti avvenuti ieri nei vari settori del teatro della

guerra l'Agenzia Stefant comur,ica i septenti telegrairimi
PARIGI, 24. - Il comnaioato umoiale delle ore 13 dicei

La battaglia à continuata con costante violents nellt terate ik

ieri e nela notte.
I te leschi, bloccati dalle valorose truppe francesi o crudelmente

provati dinanzi ai fronti di Lassigny e di Noyon, enla riva sinistra

dellOise,hanno pait\tg tutti i los sforzi sulla sinistra dei francesi

ed hanno lanciato importanti forto riella regione di Mohtdidf¾
I comSättimenti ha:no assunto su questo punto un carattesdi(N
canimento inaulito. I reggimenti francesi, lottando a pain.o up
od infliggendo gravi perdite agli assalitori, non hanno ceduto ia

nesiun momento oÜba no ripiegato in ordine sullo alturo imin
diatamente ad ovest di Montdidier.

Cannonegg amento intermittente sul resto del fronie.
PARIGI, 8 - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
11 nemi·o, co tianando coa poten i m i la 864 spiatk nella ria

gione di Mout Dilier, ha tentatokauland 4) ainpliare suig $Ô

<iagai verso ovest e.a sud .di questa citta ma con un magnffico
slanelo là nostre trtippe hanno contrattaccato il nemico silla baiS
nettg e l'hano richeciato fuoi'i dei ¶llaggi di Courtóniatfohe Ë
Mesnil-Saint-Georges e di AssaigiÏÏers, di col ei starno impadi'
e che teniamo salfamente.
È stato così renUzzato un progresso sopra nu fronte di tina die-

cina di chilometri e ihe súpera dpe chilometri in profbtidità.
Sul fronte lassigny-Noyou suI!a riva destiWdblPOlho la luttá, oht

e continuata aspramente, non fx artecato alcun Valitággiok tief
mico che le nostre truppe contengono étiefgicámente
Nulla da scenalare sul testo del l'ronte.

LONDRA, 28. - Un comunicato del raaremotallo Natg,del po Eg:
gio d'oggi, dice:
Aspri comþattimenti et svolsero dt nuovo lert ser's e durante le

notto dalle due parû della Somme o in di aloße úöyÙdË ÁÌ¾ÑŸ
Poýolles. Riiietati attacchi vennero 4ffettuátiËaÚrfekie$ långð¾'
valle Ñla Somme e in vicinania di BeaôfááÊ HindíÍ ÈÀlÈenf
o Mayonne-Ville:. furono resplati. Catturamma amorosi prigione
nierie mitragliatrici.
La lotta pontinua violenta sulle due 7179 tella Somme
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Stamane 11 nemioo sferrò un violento bombardamento contro le
nostre difese ad est di Arras e un attacco si sviluppa in questo
sottore.
PARIGI, 28. - Un comunicato ufRoiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 27-corr., dice:
Attività delPartiglieria da una parte e dall'altra a nord-ovest di

Doiran, nella regiono di Vetrenick e nell'ansa della Cerna.

Velivoli britannici hanno e17ettuato efucaci bombardamenti con-
tro Serres e Drama.

EONDRA, 28. - 11 comunicato ufficiale cirom 1e operazioni #el-
I*esercito britannioo in Palestina dice:

Allo 4 pomeridiano del 27 corrente la nostre forze a est del Gior-
$ano convergevano verso Amman. e la hostra cavalleria era ad un

mlglÎo dalla oittA. Abbînmo fatto 200 prigionieri durante 1 combat-
menti della giornata.
1 nostri aeroplani hanno abbattuto o costretto ad attomare quat.
tro apparecchi nemiol, of hanno bombardato violentemente truppe
eniiche, trasporti e treni 6alla ferryvia dell'Hodjaz ; sono stati
esservati pareochi colpi in pieno.
núanto la notte del 27 abbiamo eseguito con successe colpi di

snano su pänti tra la strada Geiusalemmé-Nablus e la valle del
Giordano.
LONDRA, 28. - Un comunicato sulle operazioni dell'esereito in
oopotamia dice :
Ih26 marzo le nostre truppe operantí sull'Eufrate a nord-ovest

41 Hit hanna eseguito con grande 'socoesso un'operazione che ha

aráto per risultato la cattura e la virtuale distruzione di tutte le
throe turche.in gifoÏla regione.
Italle prime ore del giorno le nostre colonne avanzarono alÌ'at-
anno delle posiEiúni turObe IRÍOrno a Khanbgah Dadleh, a 22 mi-
11 nord-ovest di Hit.
Là nostrW oavalleria e17ettuó intanto un grande movimento ag.
nte sulla destra turea, per stabilirsi a cavallo della strada di

pé dietro 11. nemtoo.
Al cadere della notte le posizioni principali nemiche a nord di

hatibagh Dadleh furono .prese d'assalto.
iii m

ORONACA ITALIANA
i

J[aa settomorizione 41 T Prestito nazionale ha dato fe-
11sissimi risultati ohe attestano del sentimenti patriottici del gaese
e delle sue potenti e teoonde.energie. Sono intanto avviate.presso

tiiatinoaricati leeoperazioni di compensazione del Prestito
gre'aedente con quello attuale, compensazione che è fatta in ragione
41& 3,50 per cento per equiparare i possessori dei titoli del IV
Pfestito a quelli del V. I primi difatti (lL decreto 2 gennaio 1917,
4. 3), avevatio sequistato i titoli stessi al prezzo di emissione di
G 90, tiientre i secondi (deereto Luogotonenziale 30 dicembre 1917,
s. 2048), 10 ebbero a L. 86,50.
La differenza, in conformità della disposizione contenuta nel de-

oteto di emissione del IV Prestito (art. 10) del R. decreto 2 gen-
maio 1917, n. 3, viene pagata in còntanti fino a L. 300 di capitale
no nale e per le somme superipri iq titoli del V Prestito, salvo al
possessore l'obbligo di integrare in edutanti il prezzo di un titolo

ogniganlvolta la somma di compensazione fosse inferiore a L.88,50.
Montre i portatori di.tali titoli chieggono le operazioni di equi-

parazioso approûttano largamente della facoltà loro coneessa dal

decreto Luogotenenziale 22 febbraio u. s., n. 163, di sottoserivere il.
Iimitatamente al utiove Prestito in occasione della presentazione
dei titoli del Prestito precedente alla stampi'gliatura per compen-
sazione.
Per tal modo i ritardatari alla sottoscrizione e quanti siano in

possesso di nuove disponibilità di denaro possono agevolgente cou-
tribuire al definitivo risultato del Prestito, che indubbiagente toc-
eherà l'importo di sei miliardi preveduti con sicura visione delle

forse del paese dal ministro del t¢soro.

È poi da segnila con particolare rilievo it Ôi•eSÅá fÔÒeSÊ
quale ogal ceto di cittadini accoglie il metodo diktioscrizione
aperta a tutto il mese di maggio prossimo mediante lizza di as-
sicurazione, il che à confortevole, noa tanto per il successo del Pre-
stito, quanto per l'affermarione di previdenza sociale-sotto questa
forma nuova e geniale.
La Banen italiana di sconto ha .devoluto a favore del.

I' < Opera nazionale per i combatteuti » la somma di un milione
e mezzo di lire in consolidato 5 Og0.
• Hereato serico. - 11 corrispondente serico del Ministero ppr
l'in lustria, il commercio e il lavoro telegrafat
Tokio, 23. - Mercato Bete fermo; quotasi Shinshu 1 lyt a yen

1.350. Le esportazioni dal 1° luglio 1917 al 15 marzo 1918 sono stato

per l'America 160.124 balle; per l'Europa 20.693; lo stock 13.200

piculs. Mercato cascami calmo. Esportazioni per l'Ameriia 10•387
balle; per F Europa 25234; sto 10.000 piculs. Cambio yea sa
Francia a 4 mdsi frs. 3.13.

'

TELEGRA.MMI " STEFÄ.NI
,,

NEW YORK, 26. (Ritardato).- Lapittà å stata scossanel po eriggio
da uga violenta esplosione. Si crede che si tratti dplio a ppio di
vagoni carichi di munizioni nella stazione merai di Jersey ty.
NEW YORK, 26. - (Ritardata). L'esplosione è avvenuta in un

vasto deposito di Jersey City, che rimase demolito. Nelle macerle
si produsse il fuogo e ne seguirono una serio di piccole esplosioni,
ciò che indica che il deposito contenova munizioni.
NEW YORK, 26. - (Ritardato). L'incendio continua ad estendersi

e ha già distrutto ediûci sulla superficie di un ettaro. Le truþpe
americane circondano la zona devastata dal fuoco. È confermato il
fatto che sono scoppiati parecchi vagoni carichi di munizlóni.
LONDRA, 27. - (Ritardato). II rainistro delle munizioni, Wirston

Churchill, pubblica la seguente diohiarazione:
Un grande sforzo deve esser fatto, per recuperare prontamente

le perdite derivailti dalla grande battaglia attualmente in corso.

11 nostro compito nella lotta consisto nel mantenere)'arma-
mento e l'equipaggiamento delle truppe combattenti al più alto,
grado di perfezione. Fortunatamente le nostre risorse bastano4-
nori a -permetteroi di compiere questo sforžo in tutte le specie di
munizioni, ma è necessario accelerare il compimento e le spedi-
zioni di importanti parti del lavoro che abbiamo attualmente in
corso. Vi sono certe specie di cannoni e di granate, pid special-
meyte utili. nell'ora attuale, che possono essere terminati in molto
maggior numero durante le settimand prossime.
Ciò è vero anche per i tanks, le mitragliatrici e per ogni sorta di

riparazioni. Conto che tutti coloro che sono occupatt nella fab bri-
cazione delle munizioni faranno i loro migliori sforzi. Non vi do-
vrebbe essere perciò aleuria sospensione di questo genere di lavori
durante i giorni di vacanza di Pasque. Ho già ricevuto da opel'ai
impiorati in numerose regioni Passicurazione spontanea che non 'Ti
sará alcuna dimiqueione nella produzione.
È finalmente giunta per l'esercito industriale l'bra di mostrare

all'esercito in campagna che ega à dapace di fare.
LONDRA, 27. - (Ufßeiale). 11 seguente telegratama stato diretto

dal Re a Sir Douglas Haig;
« Desidero esprirgero al generale Salmond ed agli utileiali od.po.

mini di tutti i gradi del servizio aeronautico dell'Impero bgtaa..
nico in Francia la m'a soddisfazione per le brillantigesta compiuto
in questa grHade battaglia. Sono tiero di essere loro colonnello in
capo. « Giorgio, Re, Imperatore e.

PARIGl, 28. - Il pres dente del consiglio, Clémdaceau, ha telo.
grafato al primo mmistro inglese, Lloyd George:
Giammai la Francia ebbe maggiore ammirazione per 11 valore

deeli inglesi, nè margior fiducia nei loro grandi 'capi. Siamo tran..
quilli, forti, sicuri del domani.
MOSCA, 28. - Le Missioni diplomatiche d'Italia, di Frapela, del

Belgio, cne si trovavano in Finlandia sano partite per Vologda tra-
versan to Pietrogrado.
PARIGI, 24. - Si ha da Pietrogrado, 17: Le tribù di Tchetche-

nes, sotto il comando di ufficiali russi, si sono ribellate contro lá
autorità dei Soviets.

ßfreigers: DARIO PERUZY. Tipografia delle Mantellate. TUMIgo RAFFAELE, gerente responegóile.


